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Si ritirano i possibili acquirenti
Non ci sono offerte per l'Acc
Ieri scadeva il termine: nessuna proposta vincolante, ipotesi trattativa privata
BELLUNO Ora per Acc e per i
suoi oltre 30o dipendenti si fa
veramente dura. Le due azien-
de che avevano inoltrato ma-
nifestazioni di interesse (non
vincolanti) per l'acquisto del-
la fabbrica di compressori per
frigoriferi di Borgo Valbellu-
na, alla fine si sono ritirate. La
gara pubblica della salvezza,
quella con la quale il commis-
sarto straordinario Maurizio
Castro intendeva garantire la
continuità operativa e occu-
pazionale dell'azienda, di fat-
to è saltata. F ciò contribuisce
a complicare una situazione
già grave e difficile.

Il Mise, dal canto suo, ha
fatto sapere in serata di avere
chiesto al commissario stra-
ordinario e al comitato di sor-
veglianza informazioni detta-
gliate sulla procedura di gara
e sta verificando il program-
ma di cessione. Nel rispetto
delle competenze e responsa-
bilità, il ministero ora attende
dall'amministrazione straor-
dinaria una proposta sui passi
da compiere, a tutela dell'oc-
cupazione e per non lasciare
nulla di intentato.
Ciò che si sa è che l'animi-

nistrazione straordinaria con-
tinuerà comunque sino al i6
marzo, e che potrebbe aprirsi
una a trattativa privata con
nuovi investitori. Ma non è
certo che ciò accada. inoltre, i
sindacati si attendono che
l'azienda sia finanziata grazie
al meccanismo dell'articolo
37 del decreto Sostegni, che
istituisce un fondo per impre-
se operative da un punto di vi-
sta industriale e dotate di un
piano aziendale coerente, ma
allo stremo quanto a liquidi-
tà.

Il Mise e i rappresentanti
dei lavoratori si sono incon-
trati più volte; l'importo fi-
nanz_iabile era stato collegato
dal ministero «ai contenuti
delle manifestazioni di inte-
resse dell'azienda». Ora che i
suddetti contenuti non ci so-
no più, cosa si fa? Quali sono i
criteri per la determinazione
del finanziamento? Peraltro,
quello ipotizzato in prima
battuta, pari a 2,6 milioni di
giuro, non basterebbe che per
far campare l'azienda qualche
mese di più.

Ieri, in un'intervista a Nor-
dest Economia, Valici; l'armi-
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presidente e Ad della divisio-
ne Global Application della
multinazionale giapponese
Nidec, aveva annunciato la ri-
nuncia del gigante nipponico
a continuare la gara. Secondo
Mauro Zuglian della Fini Cisl
di Belluno «non era un buon
segnale», e in effetti non lo è
stato. Più tardi, in serata, la
notizia del fallimento della
gara. Secondo Stefano Bona
(hiom Cgil di Belluno), «ora il

governo deve decidere se vuo-
le sostenere Ace: è Una que-
stione di scelta politica. Inol-
tre, il ministro (bellunese) per
i Rapporti con il Parlamento
Federico D'Ines e il presidente
delle Regione Luca Zaia, che
nel recente passato ci hanno
rassicurato sull'arrivo dei fi-
nanziamenti, ora devono far
sentire la loro voce».
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